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La nuova centrale del 118 del Po-
nente? Una scelta politica. Una ba-
se intermedia tra il Savonese e l’Im-
periese non ha senso». Si accende il 
dibattito sul possibile trasferimento 
della centrale del 118 da Savona a 
una località intermedia tra la nostra 
provincia e quella di Imperia. Il pia-
no, infatti, taglia due delle cinque 
centrali liguri. In lizza ci sono Alben-
ga o Pietra. LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

Il piano sanitario prevede il taglio del servizio a savona o a imperia

Trasloco del 118, ora è polemica
“Deve stare vicino alla prefettura”
Esposito, fondatore del centralino unico: una sede a metà strada rappresenterebbe un costo inutile

Erano più di duemila, ieri, i savonesi che hanno parteci-
pato alla manifestazione per dire no al rigassificatore. 
Tanti i cittadini, le associazioni, ma anche i sindaci che 
hanno rimarcato la difesa del territorio. «Il progetto 

non è solo sbagliato, ma incompatibile con il territorio», 
ha detto il sindaco Marco Russo. In scena i monologhi 
dei comici Simonetta Guarino e Giorgio Scaramuzzino.
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

I savonesi in piazza
Il corteo da piazza Mameli ha raggiunto piazza Sisto IV bloccando il traffico in via Paleocapa
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Una rissa da Far West ha incendia-
to la notte fra le Albisole e Celle. 
Cinque giovanissimi  cellesi,  che 
avevano deciso di trascorrere la se-
rata in una delle discoteche delle 
Albisole, sono stati circondati e ag-
grediti da una quarantina di ragaz-
zi. Ne è scaturita una maxi-rissa 
nella quale, ovviamente, il grup-
petto cellese si è trovato in inferio-
rità e ha avuto la peggio. Riusciti a 
fuggire, i ragazzi hanno raggiunto 
la sede della Croce Rosa.
GIOVANNI VACCARO - ALL’INTERNO

Una maxi-rissa
tra 45 ragazzi
dopo la discoteca

Due i ragazzi trasportati in ospedale

ALBISOLA SUPERIORE 

La savonese Francesca Auxilia, 
in coppia con Matteo Negro, ha 
conquistato a Bratislava la Wida 
European Cup, manifestazione 
di danza integrata e danza sporti-
va aperta a tutte le disabilità. L’a-
tleta savonese, non vedente, è sa-
lita sul gradino più alto del podio 
nelle  danze  latino-americane,  
categoria Div riservata appunto 
agli atleti non vedenti. I due bal-
lerini erano accompagnati e sup-
portati dal coreografo quiliane-
se Edo Pampuro, in qualità di ac-
compagnatore  e  team  leader.  
Francesca e Matteo hanno vinto 
una entusiasmante finale a sette 
coppie, con ballerini provenien-
ti da ogni parte d’Europa. «È sta-
ta una bellissima manifestazio-
ne- dice Francesca- che ha visto 
in pista ballerini da ogni parte 
d’Europa: dal Belgio alla Geor-
gia, dall’Olanda alla Danimarca, 
dalla Slovacchia alla Slovenia.  
Vincere l’oro  e sentire  le  note 
dell’Inno di Mameli mi hanno da-
to  un’emozione  grandissima.  
Ringrazio  tutti  coloro  che  mi  
hanno supportata e aiutata a vin-
cere  questa  competizione».  La  
atleta savonese, 32 anni, ha ini-
ziato il suo percorso sportivo nel 
2017 in città. Lo scorso anno è 
passata a far parte di una società 
genovese. —

R.P.
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Francesca Auxilia con Matteo Negro

Via dei Mille, 29R - 17100 Savona
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L’INTERVISTA

LUISA BARBERIS

«L
a nuova centra-
le del 118 del 
Ponente? Una 
scelta politica. 

Una base intermedia tra il Sa-
vonese e l’Imperiese non ha 
senso». Si accende il dibattito 
sul  possibile  trasferimento  
della centrale del 118 da Savo-
na a una località intermedia 
tra la nostra provincia e quel-
la di Imperia. Il piano, infatti, 
taglia due delle cinque centra-
li liguri. In lizza per accogliere 
la nuova sede ci sono Albenga 
o Pietra. La storia è ricostruita 
da Salvatore Esposito, ex di-
rettore  di  Savona  soccorso,  
tra i fondatori del 118 savone-
se insieme al medico France-
sco Bermano.
Savona potrebbe perdere la 
centrale del 118, Esposito co-
sa ne pensa?
«Tecnicamenteil trasferimen-
to non ha senso. La centrale
puòrimanereaSavonao aIm-
peria e da qui, indipendente-
mente da quale sarà la sede
unica, si possono gestire i soc-
corsidi tuttoilPonente.Lapo-
litica deve decidere. Indivi-
duare una località intermedia
non serve, anzi costerebbe
molto:parliamodiunacentra-
le estremamente sofisticata,
nonsipuòmicastaccarelaspi-
na da una parte e attaccarla
dall’altra».
Lei  dove  posizionerebbe  il  
servizio? 
«Non tocca a me scegliere, ma
una centrale del 118 deve sta-
re vicino a Prefettura, polizia,
carabinieri, vigili del fuoco e
tuttigli interlocutoridelComi-
tato prefettizio sulla sicurez-
za. In caso di emergenza, dal-
le alluvioni ad altri eventi, bi-
sogna essere veloci e coordi-
narsi. Inoltre esiste un proto-
collo di sicurezza in base al
quale, in caso di “crash” della
centrale118, lechiamate ven-
gonodirottatesuquellapiù vi-
cina. Negli anni è già succes-
so, ipotizzareunadistanzaGe-
nova-Albenga o Imperia è
troppo».
Si dibatte anche sulle origini 
del servizio 118. Com’è ini-
ziata? 
«È iniziato tutto a Savona da
un’intuizione della dottores-
saPaolaPistone,unadellepri-
me manager della sanità ligu-
re. Negli anni 80 era ai vertici
dell’Usl savonese, fu lei nel
1984 ad attivare per la prima
volta in Liguria il centralino
unico delle ambulanze con il
numero telefonico 22222, di-
retto con la sala operativa del
San Paolo, in Valloria. Non fu
un’operazione facile, perché
non tutte le pubbliche assi-
stenze erano d’accordo, ma la
Pistone si prese la responsabi-
litàdiassumere addetti».
Da allora il servizio è stato 
esportato in tutta Italia.
«A Savona il primo intervento
con l’automedica risale al pri-

mo dicembre 1990. Il numero
di riferimento era l’822822.
Poièstatouncrescendo:inoc-
casione dei mondali di calcio
di Italia 90 altre realtà, come
il Friuli, si ispirarono all’espe-
rienza savonese e in via speri-
mentale attivarono una sorta
di 118. Presto fu tutto il Paese
ad adeguarsi: nel 1992 un de-
cretolegge istituì ufficialmen-
te il 118 a livello nazionale, in
regionelanormadiriferimen-
toè la24del1994».
Così si è arrivati al servizio di 
oggi?
«Il numero 118 è stato attiva-
to a Savona il primo luglio
1995, un anno dopo il model-
lo è stato applicato in tutta la
Liguria.AGenovainqueglian-
ni esisteva un coordinamento
autonomo delle pubbliche as-
sistenze: un servizio impor-
tante, ma non ancora un nu-
mero unico al quale il cittadi-
no poteva far riferimento. La
portata del 118 savonese è
sempre stato il contatto diret-
totraoperatorie malati».—
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Infermieri. Il Pd lancia l’allarme

“Meno assunzioni
rispetto ai congedi
Organici carenti”

Il sindaco di Albenga

“La privatizzazione
rischia di impoverire
il servizio pubblico”

SALVATORE ESPOSITO

EX RESPONSABILE DEL 118

Il reparto di Ortopedia a Pietra

IL CASO/1

P
iù congedi che nuove 
assunzioni. È negati-
vo il saldo che riguar-
da l’organico degli in-

fermieri nell’Asl savonese: tra 
marzo e giugno, a fronte di 18 
nuovi contratti (8 a tempo in-
determinato e 10 determina-
to) sono state ben 27 (24 inde-
terminato e 3 determinato) le 
persone che hanno lasciato gli 
ospedali e i servizi territoriali 
dell’azienda. A lanciare l’allar-
me è il Pd regionale, che nei 
giorni  scorsi  ha  interrogato  
l’assessore alla Sanità Angelo 
Gratarola, acquisendo i dati. 

«Siamo molto preoccupati – 
spiega il consigliere regionale 
Roberto Arboscello – L’Asl sa-
vonese ha un saldo negativo, 
vuol dire che qualcosa non sta 
funzionando. Con questi dati, 
ci chiediamo quale futuro si 
prospetta  all’orizzonte?  Per  
far funzionare le nuove case e 
gli ospedali di comunità servo-
no più di 200 infermieri. Sen-
za personale rischiamo di ave-
re scatole vuote». Nell’Asl Im-
periese a fronte di 31 nuove as-
sunzioni si registrano 15 usci-
te. Ma ancora più emblemati-
ci sono i numeri che riguarda-
no l’Asl 3 genovese (più gran-
de dell’area Savonese) e la 4 
Chiavari: nel primo caso si con-
tano 62 nuovi ingressi e 13 di-
missioni, nel secondo 69 as-

sunzioni e 42 congedi. Com-
pleta il panorama ligure l’orga-
nico dell’Asl 5 spezzina, che 
ha siglato 59 nuovi contratti e 
20 dimissioni. Una prima boc-
cata di ossigeno potrebbe arri-
vare dal maxi concorso indet-
to da Alisa per il Ponente, quin-
di sia per l’Asl 1 di Imperia sia 
per la 2 di Savona. Ed è su que-
sto che punta l’accento l’Asl in 
una nota: «Com'è noto l’Asl ha 
programmato da tempo, su in-
put di Alisa, il concorso con-
giunto con Asl1 per infermie-
re professionale,  di cui  que-
st'ultima  è  stata  capofila.  Il  
concorso si è concluso recente-
mente e permetterà di assume-
re tutte le risorse umane neces-
sarie per coprire il turn over e 
per il fabbisogno ulteriore». In 
totale sono stati messi a bando 
436 posizioni, 240 sono desti-
nate all’azienda savonese, 46 
per il Gaslini diffuso della no-
stra provincia. —

L.B.
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IL CASO/2

«È
certamente me-
glio  che  avere  
l'ospedale  vuo-
to, ma se siamo 

al punto di accettare queste co-
se e anzi prenderle come solu-
zioni ai problemi della nostra 
sanità, significa che la sanità 
pubblica è stata talmente im-
poverita da doversi gettare nel-
le mani dei privati, e non posso 
credere che ci siamo ridotti a 
questo».  Riccardo  Tomatis,  
sindaco di Albenga, medico e 
figlio di un medico ospedalie-
ro (anestesista, per la precisio-
ne), non usa mezze parole per 
criticare la scelta della Regio-
ne di proseguire sulla strada 
del partenariato tra pubblico e 
privato, che secondo molti al-
tro non è che una vera e pro-
prio privatizzazione. Le dichia-
razioni dell'assessore Grataro-
la (che in  realtà  riprendono 
quelle  del  presidente  Toti)  
sull'intento di proseguire sulla 
strada dell'accordo coi privati 
e addirittura allargare l'accor-
do ad ulteriori specialità chi-
rurgiche ed alla radioterapia 
non scaldano certo il cuore de-
gli albenganesi, che già non ve-
dono bene l'arrivo dei privati. 
«Oggi la cosa viene giustificata 
con la necessità di frenare le fu-
ghe dei pazienti – prosegue To-
matis -, che però rischia di im-
poverire ulteriormente il servi-

zio pubblico, e mi domando co-
sa succederà il giorno che, ma-
gari  proprio  per  l'accorcia-
mento  delle  liste  di  attesa,  
quei reparti risultassero me-
no attrattivi nei confronti dei 
pazienti, meno redditizi per i 
gruppi privati. Temo che ci ri-
troveremmo di fronte ad un 
passo  indietro  dei  privati  e  
con l'ospedale vuoto». 

In  passato,  però,  un'espe-
rienza  di  sinergia  tra  sanità  
pubblica  e  privata  c'è  stato,  
con la chirurgia ortopedica, e 
non sembrava funzionare ma-
le. «Era una situazione diver-
sa, perché quel reparto gestito 
da privati contribuiva a far fun-
zionare quelli pubblici. C'era 
una vera e  propria  sinergia,  
che in questo caso non vedo, e 
che se si vuole che il partenaria-
to abbia un senso deve essere 
ricreata».  Magari  “arricchen-
do” il progetto di un vero pron-
to soccorso. —

L.REB.
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Gli operatori del 118 di Savona al lavoro

SALVATORE ESPOSITO Uno dei fondatori del numero unico del soccorso a fine Anni ’80 commenta il nuovo piano regionale

“La centrale del 118 a Savona o Imperia
Il trasloco a metà strada è un costo inutile”

La scelta è politica
ma è necessario
che il servizio stia
dove c’è la prefettura
per gestire insieme
i casi di emergenza

I NODI DELLA SANITÀ

Si chiude un altro concorso 
in casa Asl. Marcello Federi-
ci è stato nominato nuovo di-
rettore della struttura com-
plessa di Ortopedia e trauma-
tologia del presidio ospeda-
liero di Ponente, che oltre al 
Santa Corona comprende an-
che il Santa Maria di Miseri-
cordia. La svolta è arrivata 
con la delibera Asl che di fat-
to premia il lavoro degli ulti-
mi anni,  visto che Federici 
era già alla guida del repar-
to,  anche  se  come  facente  
funzioni. Ora ne assume la 
piena responsabilità come di-
rettore (ha vinto il concorso 
con il punteggio di 58,338) 
con l’obiettivo di dare impul-
so  all’attività  e  rispondere  
sempre più alle esigenze dei 
pazienti,  specie  all’interno  
del Dea di secondo livello di 
Pietra, dove ha sede anche il 
trauma center.  Il  concorso  
era stato indetto un anno fa e 
alla selezione aveva parteci-
pato anche Stefano Torna-
go, ex direttore della struttu-
ra  complessa  di  Chirurgia  
protesica del Santa Corona, 
ma nel frattempo il medico 
si è licenziato dall’Asl. Spe-
cializzato in Ortopedia,  46 
anni, Federici vanta una lun-
ga carriera nel Savonese: dal 
2007 al 2008 è stato dirigen-
te medico nel reparto di Orto-
pedia  dell’allora  azienda  
ospedaliera  Santa  Corona,  
poi dal 2012 al 2023 respon-
sabile della struttura sempli-
ce di Ortopedia e traumatolo-
gia a Pietra e Albenga con un 
impegno di primo piano nel-
la gestione dei pazienti an-
ziani fragili. Si è occupato in 
particolare  delle  persone  
con frattura al femore da ope-
rare entro le 48 ore successi-
ve all’incidente. Inoltre si è 
sempre preso cura dei casi or-
topedici dei pazienti in arri-
vo al pronto soccorso. —

L.B.
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pietra lig ure

Traumatologia
e Ortopedia
il primario
ora è Federici

Roberto Arboscello Riìccardo Tomatis
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